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Pesaro

Più fermate, maggiori controlli
e ulteriori autobus in giro per la
provincia. Il trasporto scolasti-
co si è organizzato così in vista
della ripresa delle lezioni in pre-
senza al 50%. Dopo tre mesi di
sola didattica a distanza centina-
ia di studenti da domani torne-
ranno ad appoggiare quaderno
e astuccio sul banco. Dal 24 ot-
tobre non c’è traffico fuori dal
Campus, in piazzale Matteotti e
lungo la statale Adriatica pochi
giovani aspettano l’autobus.
La «movida» scolastica, dopo la
firma dell’ordinanza mercoledì
20 gennaio del presidente della
Regione Francesco Acquaroli, è
pronta finalmente a ripartire.
«Ci siamo, abbiamo aggiunto 22
autobus per gestire i diversi flus-
si. In tutta la provincia ci saran-
no circa 300 mezzi», spiega
Massimo Benedetti, direttore
Adriabus. I servizi, come spiega-
to anche dall’assessore regiona-
le ai Trasporti Guido Castelli,
viaggeranno al 50% dei posti di-
sponibili.

«Il nostro personale – prosegue
Benedetti – darà indicazioni alle
fermate, spiegando che biso-
gna rispettare le norme, ormai
una prassi, ovvero indossare la
mascherina e mantenere il di-
stanziamento, evitando assem-
bramenti». L’attenzione dei con-
trollori quindi, oltre al solito bi-
glietto, si concentrerà sul rispet-
to delle regole anti-Covid. Sia
nelle entrate-uscite dall’auto-
bus, che durante il viaggio. Per
far sì che tutto vada per il me-
glio Adriabus dividerà le ferma-
te «in maniera ancora più capil-
lare», dice Benedetti. Ovvero:
se solitamente gli studenti sali-
vano da due fermate vicine, ora
lo faranno da quattro, «così i ra-
gazzi vengono già distanziati e
divisi perché il problema è l’atte-

sa», prosegue Benedetti, ovve-
ro quel momento in cui studenti
di scuole e classi diverse entra-
no in contatto, tra una battuta,
un saluto e una sigaretta. Pro-
prio perché l’area di rischio del
contagio è la percorrenza tra
«la fermata e le scuole», o vice-
versa, aveva detto qualche gior-
no fa l’assessore Castelli.
Studenti che verranno divisi a
seconda degli istituti superiori.
Alcuni da domani faranno rien-
trare metà della classe, con l’al-
tra metà, alternandosi, dal pri-
mo febbraio. Mentre in altre
scuole, metà delle classi torne-
ranno in completa presenza,
con l’altro 50% dell’istituto a di-
stanza in attesa del prossimo lu-
nedì. Quindi meno studenti, ma
tanti autobus. In questo modo il
flusso verrà spalmato, evitando
affollamenti. «Il messaggio che
vogliamo far passare è quello di
tranquillità e rassicurazione. Il
50% è compatibile con le nostre
capacità, è l’equilibrio perfet-
to», conclude il direttore di
Adriabus.
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I PUNTI CRITICI

«Il problema è l’attesa
dei mezzi. Cerchiamo
di fare arrivare gli
studenti distanziati»

Covid e nodo trasporti

«Più bus e più fermate, sicurezza garantita»
Domani il rientro, il direttore Adriabus tranquillizza: «Il 50% in presenza dei ragazzi è compatibile con le nostre possibilità»

Sul caso tamponi intervengono
anche i consiglieri regionali Pd,
Biancani e Vitri. Dice il primo:
«Purtroppo la Regione ha detto
no al progetto “scuole sicure”
che il Comune di Pesaro ha pre-
visto per garantire un rientro a
scuola in sicurezza degli studen-
ti e del personale scolastico. La
Regione ha invece deciso,
nell’area vasta 5, di mettere a di-
sposizione i test rapidi antigeni-
ci ad una associazione privata.
L’accordo, nello spirito di colla-
borazione tra enti, prevedeva
che la Regione avrebbe messo
a disposizione i test rapidi men-
tre il Comune si sarebbe occu-
pato dell’organizzazione, com-
preso il personale sanitario».
«Ieri la Regione ha detto che
non metterà a disposizione i te-
st rapidi. Il diniego sarebbe lega-
to a motivazioni di carattere tec-
niche che sinceramente faccio
fatica a comprendere. A mio av-
viso è una scelta sbagliata, in-
comprensibile. Ritengo invece
che sarebbe potuta essere una
buona pratica da proporre an-
che in altre città della Regione».
«Ora il Comune di Pesaro pur-
troppo è stato costretto ad an-

dare avanti senza la collabora-
zione della Regione. Peccato,
questa scelta rappresenta
un’occasione persa di collabora-
zione tra istituzioni nell’interes-
se della comunità. Noi continue-
remo a fare anche altre propo-
ste. Purtroppo ad oggi inascolta-
te.
«Come se non bastasse – ag-
giunge Micaela Vitri – al danno
si è aggiunta anche la beffa con
l’appello lanciato agli studenti
invitandoli a fare il tampone nei
punti allestiti per gli screening
di massa. Peccato che a Pesaro
e Fano siano terminati da tempo
e per farlo un minorenne do-
vrebbe farsi accompagnare a
Pergola, Cagli, Fermignano, Ur-
bania, Fossombrone o, solo il 26
e 27, a Mercatello sul Metauro.
Con tutta la buona volontà di
studenti e genitori, invitarli a fa-
re quasi un’ora di auto non era il
consiglio migliore. C’è quasi da
sperare che non tutti accolgano
l’invito, altrimenti i residenti nel-
le sei cittadine rischierebbero fi-
le chilometriche. Per fortuna il
Comune di Pesaro ha annuncia-
to di provvedere in proprio
all’operazione».

Il caso tamponi: Biancani e Vitri

«Continueremo a fare proposte»
«Ma al danno si aggiunge la beffa»


